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ALTA TENSIONE SULLA TASK FORCE PER IL RECOVERY. RETROMARCIA DEI RIBELLI 5S, ACCORDO SUL MES. OGG' VOTO IN AULA

El leader Iv: rompo davvero. 11 premier prova a congelare il piano. Cassese: "Troppi poteri a un solo uomo"
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Il presidente del Consiglio: "Non possiamo sfasciare tutto". Ed è scontro sulla Fondazione degli 007

Renzi: "Stavolta rompo davvero"
Conte pronto a congelare il piano

ILRETROSCENA

ILARIO LOMBARDO
ROMA

Q
uando Giuseppe Con-
te, oggi, varcherà il
portone dell'Aula del
Senato, troverà ad at-

tenderlo Matteo Renzi, pronto
a rivolgere al premier «tm di-
scorso durissimo». Non che fi-
nora abbia dato carezze, l'ex
rottamatore. Fino all'ultimo ha
lanciato il suo avvertimento ed
elencato le sue condizioni per
dare l'ok al testo del Recovery
fund. Ha fatto capire che se fos-
se possibile oggi stesso farebbe
tornare Conte nel suo studio di
avvocato. Succede qualcosa, pe-
rò, mentre la tensione si alza e si
avvicina pericolosamente a un
punto di non ritorno. Il premier
fa filtrare con un paio di ministri
di non voler saltare nel precipi-
zio con Renzi: «Non credo sia op-
portuno arrivare alla rottura.
Meglio prendersi altro tempo, il
tempo necessario per arrivare a
un punto di mediazione».

Rinviare ancora, dunque. Co-
me era nelle cose. Perché il Qui-
rinale ha chiaramente lasciato
intendere di essere preoccupa-
todiuna escalationnella codafi-
nale della sessione di bilancio.
Perché domani c'è un Consiglio
europeo dove Conte non vuole
presentarsi azzoppato dal voto
contrario dei renziani nel Consi-
glio dei ministri. E perché della
cabina di regia centralizzata a
Palazzo Chigi, condivisa con i
ministri dell'Economia (Pd) e
dello Sviluppo economico
(M5S), ed estesa a sei manager,
a cui verrebbe affidata la gestio-
ne dei 209 miliardi di euro, non
è solo Renzi a lamentarsi. Oggi
sarà già giornata gonfia di emo-
zioni, visto il delicato passaggio
della risoluzione sulla riforma
del Meccanismo europeo di sta-
bilità (Mes) che ha spaccato il
M5S e fatto sbandare i numeri
della maggioranza.
Scongiurata questa resa dei

conti, il premier preferirebbe
non affrontarne subito un'altra.
Il Cdm, previsto ieri e rinviato a
questa sera, dovrebbe slittare

II presidente del Consiglio Giuseppe Conte

ancora. Non è bastato offrire a
Renzi un decreto come compro-
messo, in modo da garantire
un'ampia discussione parla-
mentare prima della conversio-
ne, entro i canonici due mesi. Ie-
ri circolavano le bozze che a que-
sto punto saranno congelate.
Per tutto il giorno, anche gli

emissari delPd hanno cercato di
interpretare quanto fossero rea-
li gli ultimatum di Renzi e a qua-
le punto avrebbe potuto cedere.
A tutti è sembrato irremovibile.
Da quanto è stato riferito alla
Stampa, è stata sondata pure la
sua disponibilità a rivestire l'in-
carico di manager, uno dei sei
che gestiranno le macro-aree in
cui sono divisi i fondi. L'ex pre-
mier appare granitico quando
dice che non cerca poltrone, ep-
pure dalle parti della futura cabi-
na di regia non sono convinti:
«Renzi chiede un posto in più
per lui, e sembra Nicolazzi (lea-
der socialdemocratico, ndr)—ri-

porta irritata una fonte — anche
perché nel decreto Sblocca Ita-
lia delsuo governo c'era un'orga-
nizzazione di controllo che era
cento volte la nostra, mentre
ora si ergeapaladino diburocra-
zia e pubblica amministrazio-
ne: ètuttafuffa».

In realtà, pare che il premier
abbia preso il telefono e abbia
chiamato il leader di Italia Viva,
anche se di questo colloquio
non è stata fornita conferma né
smentita. Sta di fatto che alla fi-
ne Conte non dovrebbe dare
ascolto chi del Pd gli consiglia
di vedere se davvero Renzi
avrà il coraggio di votare con-
tro un decreto in Cdm. Nel frat-
tempo, si negozierà ancora, li-
mando ilpiù possibile la propo-
sta sulla struttura di gestione
del Recovery, cercando di am-
morbidire i poteri in deroga dei
manager ma lasciandone intat-
ta la gerarchia.

Tanto di motivi per duellare

con Renzi ce ne saranno ancora.
A Palazzo Chigi sanno bene co-
sa continua a ripetere ai suoi mi-
nistri sulla fondazioneacui Con-
te vuole affidare il controllo dei
servizi segreti e che presiedereb-
be lui stesso: «Si tolga dalla testa
di inserirla nella legge di Bilan-
cio, perché non la voteremmo».
Oggi in Aula, in Senato, Renzi
elencherà tutto ciò che non è an-
dato in questi mesi tra lui e ilpre-
mier: «Già a luglio gli avevamo
dato la disponibilità di lavorare
assieme in Parlamento. Invece
Conte ha pensato di fare tutto
da solo. Ora basta —ha ribadito a
chilo ha cercato anche dal gover-
no —. Basta con task force e con
Dpcmania. II capo del governo
non può pensare di scavalcare il
Parlamento odi usarlo solo per i
pareri. Se pensa che non faccio
sul serio sbaglia. Sono stufo.
Questa volta sono pronto a rom-
pere davvero». —
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